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LEGISLATURA. X I X — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TOBNATA DEL 1 8 DICEMBBE 1 8 9 6 

Nessuno chiedendo di parlare e non essen-
dovi oratori iscritti, procederemo, nella seduta 
pomeridiana, alla votazione segreta su que-
sto disegno di legge, essendo esso costituito 
di un solo articolo. 

Approvazione del disegno di legge per proroga 
dei Regi Decreti 6 novembre 1 8 9 4 relativi a 
modificazioni delle leggi sull'ordinamento del-
l 'esercito, sulla circoscrizione territoriale e 
sugli stipendi e assegni fìssi del Regio Eser -
cito. 

Presidente. L'ordine del giorno reca ora la 
discussione del disegno di legge : Proroga 
dei Regi Decreti 6 novembre 1894, n. 503, 504, 
505 e 507, per modificazioni alle leggi sull'or-
dinamento dell'esercito, sulla circoscrizione 
territoriale e sugli stipendi ed assegni fissi 
del Regio Esercito. 

Onorevole ministro della guerra, accetta 
che la discussione si apra sul disegno di legge 
della Commissione? 

Pelloux, ministro della guerra. Accetto. 
Presidente. Si dia lettura del disegno di 

legge. 
D'Ayala-Valva, segretario, legge: 
« Articolo unico. I decreti-legge 6 novem-

bre 1894, n. 503, 504, 505 e 507, già prorogati 
con Regio Decreto 30 giugno 1896 al 1° gen-
naio 1897, saranno considerati in vigore fino 
al giorno in cui sarà promulgata la legge del 
nuovo ordinamento dell'esercito, ma non oltre 
il 30 giugno 1897. » 

Presidente. La discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge. (.Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori iscritti, procederemo nella se-
duta pomeridiana alla votazione a scrutinio 
segreto anche su questo articolo unico di 
legge. 

Discussione del disegno di legge per l'uniOcazione 
dei debiti delle Provincie e dei Comuni della 
Sicilia e della Sardegna e dei Comuni del-
l'isola d'Elba. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Unificazione 
dei debiti delle Provincie e dei Comuni della 
Sicilia e della Sardegna, e dei Comuni del-
l'Isola d'Elba. 

Onorevole ministro, acconsente che la di-
scussione si apra sul progetto della Commis-
sione ? 

Luzzatti, ministro del tesoro. Acconsento. 
Presidente. Si dia lettura del disegno di 

legge. 
D'Ayala-Valva, segretario legge. (Vedi Stam-

pato n. 343-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta, 

ed ha facoltà di parlare l'onorevole Berto-
lini. 

Bertolini. Alla discussione di questo dise-
gno di legge, io e, credo, la maggioranza dei 
miei colleghi, veniamo assolutamente impre-
parati, perchè esso (come scrive la Commis-
sione nella relazione che fu presentata ieri 
l'altro, ma fu distribuita solo ieri sera) do-
veva essere nella sua applicazione subor-
dinato all'approvazione di un altro disegno 
di legge, quello per la istituzione di una 
Cassa di credito comunale e provinciale. Il 
ministro del tesoro presentò, è vero, nello 
stesso giorno i due progetti, ma logicamente 
presentò primo quello della Cassa, secondo 
quello per l'unificazione dei debiti locali delle 
isole. 

E torna infatti evidente che solo quando 
la Cassa di credito comunale e provinciale 
fosse stata fondata, sarebbesi dovuto delibe-
rare circa la unificazione dei debiti delle 
Provincie e Comuni della Sicilia, della Sar-
degna e dell'isola d'Elba, dacché questa uni-
ficazione si propone di fare mediante le sov-
venzioni fornite dalla Cassa anzidetta. 

Invece l'esame del disegno di legge sul-
l'istituzione della cassa di credito comunale 
e provinciale venne sospeso dalla Commis-
sione dei quindici, la quale, lasciato da parte 
quel disegno di legge, riferì intorno all'altro. 

E le disposizioni del presente disegno di 
legge si riferiscono alla cassa di credito co-
munale e provinciale, così come se essa -fosse 
già istituita. Soltanto all'ultimo si prescrive 
che la cassa dei depositi e prestiti assumerà 
interinalmente le funzioni della cassa di cre-
dito fino a quando non sarà istituita, ed in 
un allegato, A, si stabiliscono fin d'ora le 
modalità, colle quali la cassa dei depositi e 
prestiti potrà attingere dal credito pubblico 
i denari per l'unificazione dei prestiti delle 
isole, modalità che sono precisamente quelle 
stesse colle quali il ministro del tesoro propone, 
che abbia da istituirsi e da funzionare la 

, cassa di credito comunale e provinciale, cioè 


